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NELLE ESEQUIE 

DI MONSIGNOR 

LORENZO TOMINI 

ARCIPRETE 
DELLA CATTEDRALE DI BERGAMO' 

ORAZIONE 

dall' abbate 
GIOVANNI FINAZZI 

PROFESSORE SEL SEMINARIO. 




Bergomi, 20 Junii i84o. 

AdVITTITUR 

f CAROLUS Episcopi*. 



GUIDO CARRARA REROA 

CAVALIERE DELL'ORDINE DI S. LODOVICO. 



jftecatomi a condiscendere che pur si stampi 
t'Elogio da me pronunziato nelle solenni esequie 
dell' ottimo Monsignore A 'rei prete Don Lorenzo 
Tom mi; parventi di non poterlo intitolare meglio 
che a Voi, molto egregio Signore, siccome a 



Digitized by Google 



quello , che gli foste Nipote, e, cìie più monta , 
ci siete in fama di somigliargli nella virtù e nel- 
lo spirito di cristiana beneficenza. 

Aggradite pertanto il tenue dono, se non 
come cosa che valga, almeno come memoria* che 
vi rammenta una persona a Voi cara ed alla 
Patria; ed abbiatevi in esso un attestato della 
mia stima e riverente considerazione. 



Bergamo, li 20 Giugno 1840. 



Devotissimo Servitore 
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I ) ti quelli die muojono nel Signore ! Essi passano 
secondo i lor meriti di questo esiglio alla patria; e giunti al 
termine delle loro fatiche, lieti s'accolgono negli eterni 
riposi. Ma la loro memoria rimane fra gli uomini, che non 
si saziano di benedirla, e d' intesserle corona di laudi. E un 
bell'esempio ne abbiam sotf occhio, o riveriti uditori, nella 
persona dell' ottimo trapassato, che noi piangiamo, dell' ono- 
revole nostro Arciprete Don Lorenzo Tomini. Egli ci è 
slato rapito, e tolto per sempre al decoro di questa insigne 
Chiesa. Ma questo pio commovimento di tutto il popolo, la 
sacra pompa di queste esequie, condecorala dalla presenza 
quasi d'ogni ordine di cittadini e magistrati, abbastanza chia- 
riscono iu che alto concetto Egli fosse venuto di singolare 
virtù, e come siasi da noi dipartito di se lasciando lunghis- 
simo desiderio. 

Ora che potrei dirvi di quella esimia virtù? quali cose 
narrare di Lui, che già non abbiate per voi medesimi in 
lui conosciute ed ammirate? Senonchè sempre giova, che 
in queste solenni occasioni anche da questo luogo pur si 
suggelli, e a così dir si consacri l' ecomio del giusto, che 
già dal pubblico gli fu tributato. Che la Religione se ne 
compiace, e i suoi fedeli ne (ornano confortali. Ma se con 
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animo volonteroso fero di compiere come so meglio al 
sacro oflfizio, che mi fu imposto, di dirvi pure alcuna cosa 
delle sue Iodi; non vi aspettale clic io ve ne possa trac- 
ciare tutto intero e compiuto l'elogio. Ciò non sarebbe di 
sì breve ora; e lo stesso sgomento, in che ci siamo trovati 
per la quasi improvvisa sua perdita, non ce lo avrebbe 
concesso. A satisfar nondimeno in qualche modo alla vostra 
pietà, e ad adempiere come mi sarà dato il dover di tal 
giorno, ciò sol mi basti, se valgo a porgervi almeno in 
parte delineata T idea di quella insigne virtù e bontà 
d animo singolare, per la quale il nostro Tomini riuscì 
veramente ad essere „ V uomo amato da Dio e dagli 
uomini ,,. Sostenete pertanto con religioso raccoglimento 
1' orazion mia; e la grazia dello Spirito Santo così ra' a)uti, 
e rinforzi le mie parole, cbe tornino insieme a vera fode 
del trapassato e a qualche vostra spirituale edificazione. 

E prima di farmi ad encomiare quella esimia virtù, per 
la quale egli entrò tanto innanzi nella santa amicizia di 
Dio, darò lode al Signore, da cui solo ebbe la grazia di 
accostategli , e di potergli venire in tanta benedizione. Pe- 
rocché fra le molte misericordie cbe Iddio ci usa, certo la 
massima e la più amorosa si è queir intima attenenza che 
a lui abbiamo, quella soave inclinazione che a lui ci porta. 
Da tal principio pertanto muoveva 1 anima del giovinet- 
to nostro Tomini (i). Di cbe più sempre crescendo nella 
cognizione di Dio e di se stesso; vieppiù sempre si radicava 
•nel sentimento della propria insufficienza, e della totale 
dipendenza da Dio. E informatosi in prima al timor santo 
di Lui, che è principio di vera sapienza; per la stessa 



Digitized by Google 



7 

sapienza, superato di corto il timore, nell'amore di Dio si 
sublimava. 

Così educato come bene si addice a coloro, che devon 
presiedere al corpo de' fedeli, e trattare il gran corpo di 
Gesù Cristo, secondo l' alto di lui consiglio a questo gran 
Sacerdozio ei venne eletto, e l'atto uno di quelli, che si 
accostano a Dio sempre presente, e della sacra stazione e 
celeste milizia onoralo. Or vedendosi tolto di mezzo agli 
uomini, e per divina dispensazione pur così giovine levato 
a grado de' più cospicui del nostro clero (a); stimò suo 
debito principalissimo di onorare il suo ministero, più che 
mai dividendosi dai desiderj e dalle costumanze del 
secolo, e presentando prima che tutto il sifo corpo ostia 
viva, santa e gradevole innanzi a Dio. E voi che avete più 
lungamente con lui vissuto, siatemi testiraonj se Y illibatezza 
dei costumi, la modestia del portamento, la castimonia 
delle parole poleano esser recate a maggior grado di perfe- 
zione? Novello Tito egli fu certo a tutti che lo conobbero, 
esempio e specchio d' ogni maniera di buone opere, di 
dottrina, di gravità, d' innocenza, di sapienti e irrepren- 
sibili parole; talché se uu qualche maligno avesse osato 
•li levarsegli incontro, avrebbe dovuto ammutolirsi, nulla 
trovando che dire su quella sua immaculata condotta. 

Ma a questa segnalata purezza e integrità di costumi 
aggiunse egli un' altra fondamentale virtù, per la quale 
dovette più che mai rendersi accetto al suo Dio, dico il 
continuo e sollecito studio di riscontrarlo in ogni cosa, e 
specialmente di ravvisare qual fosse a suo riguardo il 
, divino volere, buono, gradevole e perfetto. Di qui quel 
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subito sollevarsi a non cercare mai altro che in Dio la 
sovrana cagione di ogni evento e pubblico e privato. Di 
qui quel e no linguaggio di tutta fede e santimonia: Sia 
benedetto Iddio, che ci ha donato più che non fosse 
il nostro merito; e se il bene abbiam pure ricevuto 
da lui, perchè non il male ? thè buono è pur questo, se 
ci da materia da punire i nostri peccati; e la tribolazione 
anch essa ci giova, dacché ci partorisci' la pazienza; e che ci 
deve Iddio, perchè abbiamo diritto di lamentarci di lui? 
Ma egli è buono e non ci lascerà patire più che non valga 
la nostra fragilità. Ad ogni modo sia benedetto il Signore, 
poiché egli è sempre il Signore Iddio nostro e quando ci 
benefica e quando ci gastiga. Queste ed altre piissime 
erano le espressioni, che ad ogni tratto gli uscivano del 
labbro; ed erano a lui così famigliari, e con tale un aria 
di naturalezza ne usava, che per poco non si avvertiva alla 
grande virtù, che le dovea produrre. Ma voi vedete qual 
peso di perfetta virtù sia pure in questo atto, in questa 
inalterabile rassegnazione ai voleri di Dio. Questo grande 
alto per se solo dimostra una signorìa ferma e pacifica di 
tulle le passioni; nessuna sregolatezza ne' desiderj, nessun 
timore di verun male salvo il peccato; un profondo rispet- 
to di Dio, e un ardentissirao studio di non curare mai 
altro che il compimento del suo sovrano volere. 

E forse che a mantenere imperturbabile questa pace, che 
gli veniva dal sottomettersi perfettamente ai voleri di Dio, non 
ebbe a durare difficoltà ed a vincere tentazioni? Ah! più 
forti, sapete, e più frequenti che non potesse sembrare. Poi- 
ché, passarmi delle ordinarie contraddizioni, che sogliono 



9 

accompagnare la vita massime delle persone che sono in 
qualche grado; e, a non dire nemmeno di quanto avrà dovuto 
penare a vincere la troppo viva e risentita natura del suo 
carattere, che poi domò in guisa da parer quasi la pacatezza 
e mansuetudine passata in natura: come potrò tacervi di 
una fidissima tribulazione, che gli permise il suo Dio, 
forse per educarlo a' più profondi concetti della umiltà 
cristiana, e per insegnarli d'onde trarrebbe ira giorno di 
che confortare le anime più tentate e comecchesìa amara- 
mente angustiate ? Si è trovaton elle sue memorie ( cosa che 
parrebbe incredibile, se non si sapesse per che mirabili vie 
usi talvolta Iddio condurre V anime de' suoi eletti ), si è 
trovato che questo uomo piissimo, il quale parca dovesse 
più che mai confidare di essere annoverato fra gli eletti 
di Dio; pure fu invece più d' una volta e lungamente 
sopraffatto da spaventevol timore d 1 esser per fermo de' 
riprovati da Lui. Diabolica tentazione, che raddoppiandogli le 
tenebre dell' intelletto e la immaginazion perturbando, a- 
vrebbe potuto giltarlo nel più smanioso abbatimento, se 
Iddio buonissimo, che non permette che siamo tentati oltre 
il nostro potere, non gli avesse pur fatto risovvenire da' suoi 
maestri di spirito quelle consolanti parole del Salmo ( xxiv. 
io-xli. s. ): ,, Tutte le vie del Signore sono misericordia e 
fedeltà ,,. Di che tutto riconfortalo: ,, Or perchè dunque, 
ripetea spesso, perchè se' tu cosi afflitta anima mia? e perchè 
mi fai tu tremare? Spera pur nel Signore: perocché anche 
adesso lo loderò, essendo egli pur sempre il mio Salvatore 
e il mio Dio ,,- Tanto è vero che chi si umilia interamente 
sotto il polente braccio di Dio, e chi in lutto conformasi 
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i 1 suoi santi voleri non fìa confuso; ma quando meno sei 
crede vedrà succedere al turbamento la pace, alla tribula- 
zioue il gaudio del Signore! 

Dalla quale costanza nel mantenersi in ogni evento saldo 
al suo Dio, un altro frutto glie ne provenne di una prontez- 
za inalterabile nel!' adempiere ogni opera non dirò già 
prescritta, ma si ben anche dalla sola divozion suggerita. 
Ànime pie, che mi ascoltate, voi sapete per prova che 
quando la divozione giunge ad un grado di eccelente carità, 
non solo ella vi rende pronte e diligenti all' osservanza di tutti 
i precelti di Dio, ma olire a ciò vi provoca a fare con 
prontezza ed affetto tutte le buone opere che voi potete, 
ancorché esse non sieno in modo alcuno prescritte, ma sol 
consigliate. Ora di tale natura era senz' altro la divozione del 
nostro Toraini. Di che vano sarebbe per non dire ingiurioso 
alla distinta pietà di lui, se mi togliessi a raccontarvi 
quanto egli fosse fedele e al quotidiano esercizio della 
mentale orazione, ed alla recita di molte preghiere, con 
cui soleva ogni giorno con grande affetto raccomandarsi 
alla Vergine in prima madre delle misericordie, e appresso 
agli angeli suoi tutelari e ai santi suoi protettori. Che 
dirò poi come usasse esattamente intervenire alle prc- 
f scritte stazioni del coro; con qual contegno assistesse alle 
celebrazione dei santi ofOzj ; quale fragranza di divozione 
spargesse allora massimamente, che egli medesimo consu- 
mava T augustissimo Sacrifizio? Queste cose voi ben sa- 
pete com' ei solesse osservarle; perchè ciò solo mi giovi 
aggiungere, che la sua esatezza lu sempre in ogni pratica di 
pietà si costante, che in que' medesimi giorni di autunno, 
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che si permetterà ad onesto e legittimo ricreamento, non 
le solea dismettere. Talché anche in mezzo a quo' geniali 
divagamenti di caccia egli aveva nondimanco il suo tempo 
inalterabile per la preghiera e la meditazione; e i giorni 
massimamente delle domeniche e delle feste non era conten- 
to, se, celebrato alla mattina con tutti i suoi il santo Sacri- 
fizio, e fatta loro una breve ma affettuosa spiegazione del Van- 
gelo, in sulla sera non gli avesse di nuovo adunati per intratte- 
nerli alcun tempo in di voti colloquj e in altri officj di pietà 
< ristiana. Cosi l'uomo di Dio non era mai che patisse di esserne 
diviso; nè potea esservi pretesto, che alcun poco valesse a 
intiepidirlo nel suo santo fervore; ma sempre e da per 
tutto e in ogni cosa presentava in se stesso quel fiore di 
divozione, quel balsamo di pietà, quel odore, a dir breve, 
di soavità, che conforta gli uomini e rallegra gli angeli. 

Ma già ini tarda di potervi accennare, come il degno Ec- 
clesiastico venisse spandendo i tesori della sua anima nei 
vaij uffizj del ministero, e quale zelo vi adoperasse a cer- 
care per tutto la sola gloria di Dio e la salute delle anime. 
Già ben nutrito di buoni studj, quanto in culto ecclesia- 
stico si può desiderare, e, che più importa, informato nella 
assiduità dell' orazione e della meditazione alla perfetta 
intelligenza delle cose divine, veniva primieramente ecci- 
tato ad occuparsi di sante predicazioni. E trovalo da esperti 
istitutori (3) più che altro adatto ad istruire ed esorlare 
la gioventù, a questa massimamente si dedicò; e nelle 
speciali Congregazioni, che molte allor ci Boriano (4),sapea 
egli tenere a' giovani discorsi cosi opportuni e affettuosi, 
da commoverli spesso fino alle lagrime. Nè in questi soli 
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esercizi consumò tatto il nerbo della stia predicazione; ma 
confortato dalle parole e dall' esempio de' suoi zelatiti 
colleghi a mettersi con maggior lena nell' opera delle sacre 
missioni, di buon grado si tolse, quanto era da lui, pur 
questa parte più laboriosa del ministero; e missionario 
operoso e illuminato corse con loro parecchie terre della 
nostra provincia, proferendosi da per tutto senza speranza di 
mercede e senza misura di zelo (5). Qualunque poi fosse il 
genere di discorsi, che egli tenera in quelle occasioni, o 
rhe togliesse ad istruire i semplici, od a riscuotere i pec- 
catori, o ad esortare i buoni, le sue parole erano sempre 
animate da quella unzione particolare, che non può mai essere 
allro che da un cuore e da un labbro veracemente apostolico. 
Che sè il suo .dire non era foggiato a grande pompa di non 
sempre opportuna dottrina, non era però che mai gli mancasse 
conveniente sustanza di cose che edificano. Senza gonfiezza 
romoreggiante e senza presunzione, sapeva in cambio parlare 
con ogni schiettezza e calore d' alTetlo, e con quella elo- 
quenza, che s' insinua dolcemente ne' cuori, e che, sempre 
vincente, fa di loro qual governo ella vuole. 

Ma il ministero più proprio di lui, e in cui profuse 
per avventura maggior dovizia di carità e di zelo, fu quello 
del Confessionale. Ah! quel suo cuore cosi facile ad essere 
tocco di compassione, e quella sua anima così bene educala 
ai veri principj della umiltà e della dolcezza cristiana, 
doveva certo recarlo ad essere un distinto ministro della 
sacramentale riconciliazione. Fu perciò vera benedizione di 
Dio per questa Chiesa che ei venisse promosso all' uffizio 
di Penitenziere (6). Perchè quella sua affetuosa e tenera 
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carità, già beo nota, mise io tutti tanta sicurezza di 
lui, che non era sì gran peccatore, per disperato clie si 
credesse di sua salute, che non volesse commettersegli nelle 
braccia, come a ricovero universale di tutte miserie. Ed 
egli, accogliendoli colf effusione di quella carità, che è tutta 
propria del ministro di una tanta misericordia , porgea loro 
animo; e versando egli prima in loro il suo cuore, oltenea 
facilmente che a lui svelassero tutti i secreti delle loro 
coscienze. Poscia, mettendosi loro ai fianchi con più amoro- 
sa sollecitudine, tutto fuoco di zelo per la giustizia di Dio, 
e tutto ardore di carità per la salute di quegli iofelici, 
più colle lagrime che colle parole mostrava loro, in che 
misera condizione li avesse ridotti il peccalo, e che gran 
male avessero fatto così offendendo il buonissimo Iddio; 
nò prima pensava di accomiatarli, che non gli vedesse ben 
tocchi, e quasi rigenerati con nuovi afTelti ed efficaci pro- 
ponimenti di mutar vita. Oh mirabili frutti di un santo 
zelo, che si contemperi ai modi della cristiana dolcezza! 
Oh come bene si mantengono allora i dritti insieme della 
giustizia e della misericordia! Tanto otteneva l'ottimo nostro 
Penitenziere. Ne erano solo i gran peccatori, che a lui 
venissero per risanare le incancrenite coscienze; ma molti 
ancora de' più timorati così poveri che facoltosi, uomini 
molli da chiesa e de' più fervorosi a lui venivano, come a 
maestro di spirito desideratissimo; e tutti partivano con 
ogni saviezza e discrezione da lui diretti, e confortati ad 
emulare con lena i più perfetti carismi. In ciò più commen- 
devole, che ad esempio del divino Maestro, per gradir che 
facesse i soavi profumi della Maddalena, non era meno 
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amoroso in farsi incontro ai ributtanti fetori di Lazzaro. 

Ma non fu solo pel ministero della Confessione che egli 
potè far si gran bene così a convertir peccatori , che a 
trarre i buoni a maggior studio di perfezione. Onorato pe' suoi 
rari meriti d'altri molti e gravissimi incarichi, di Esaminatore 
Prosinodale (7), di Deputato del Seminario (8), di Ispettore 
alle scuole Elementari (9), e per ultimo di Arciprete di 
questa Cattedrale (10); quante occasioni non ebbe di riparare 
il male e di promovere il bene quasi dissi in ogni ordine 
di cittadini? Nè qui vorrete, mi penso, che io scenda a 
dirvi singolarmente della fedeltà, che egli pose ad adem- 
pire ogni parte di sì molteplici ministeri; poiché il volerne 
distesamente parlare sarebbe opera più da storia che da 
orazione: e poi sarebbe non che altro un far torto alla virtù 
di un tanl' uomo, se d'ogni suo fatto volessi togliere singolare 
materia d' encomio. Però dirò in breve che in così varii 
e diffìcili ofTGzj egli si portò sempre in guisa, da ottenerne 
mirabili frutti di spirituale edificazione, e riportarne in pari 
tempo le più generali commendazioni. Pcrrochè già vel 
dissi, ed or son presso a farvelo più che mai avvertire, questo 
beato uomo colle sue specchiate virtù ottenne di piacere al 
suo Dio e di venire pur anco nella benedizione degli uomini. 
E come in fatti potea essere altrimenti di un uomo, che 
a somiglianza del grande Apostolo in tutte le cose si 
diportava come vero ministro di Dio con molla pazienza, 
con la castità, con la scienza, con la mansuetudine, con la 
soavità, con la carità non infìnta, a dir breve colla virtù 
di Dio e colla unzione dello Spirito santo. Ah! egli 
al certo ci mostrò i veri caratteri e i santi frutti di 
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quella celeste sapienza, che ci descrive san Giacomo: Ci 
ha egli alcuno, dice l'Apostolo ( Cap. hi. i3. 18. ), che sia 
saggio e scienziato tra voi? faccia vedere mediante la 
buona vita le opere fatte con mansuetudine propria 
della sapienza. Perchè se avete uno zelo amaro e delle 
dissensioni nei vostri cuori , non vogliate gloriarvi e 
mentire contro la verità. Perocché non è questa una 
sapienza che scende di colassù, ma una saggezza terrena, 
animalesca e da demonj. £ dove è tale zelo e dissen- 
sione, ivi scompiglio é ogni opera prava. Ma la sapienza, 
che ci viene dall' alto, primieramente è pudica, di poi 
pacifica, modesta, docile, conformevole ai buoni; piena di 
misericordia e di buoni frutti, aliena dal giudicare e 
dall' ipocrisia. K i frutti della giustizia si seminano nella 
pace, da coloro che fanno opere di pace ,,. A questi 
principj di cristiana saviezza esemplarmente informato; nè 
mai dimentico d' esser ministro di quella Chiesa, che ,, fon- 
data, come dice il Pontefice san Gregoro ( Moa. L. vm. c 3. ) 
col magistero della umiltà, quanto insegna di retto agli 
erranti, noi propone con dura autorità, ma colla ragione 
lo persuade ,,: voi ben vedete come dovesse trattare ogo 1 
maniera di traviati, che gli locasse di richiamare al 
dovere. Non dovea certo quell' anima soavissima dimenti- 
care di un punto la vera forma dell' ecclesiastico reggimento; 
e sempre fitte gli dovettero essere nella mente quelle 
memorande parole , che lo Spirito Santo fe dire ai Padri 
del Concilio di Trento ( Sess. xiii. c. i. de Ree. ): „ Si ricor- 
dassero d' esser pastori non percussori ; e convenire che in 
tal modo governino i loro sudditi, che non dominino 
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sopra Ji loro, ma sì gli amino come figli e fratelli; 
e facciano ogni opera per rimuoverli da ogni male, esor- 
tandoli ed ammonendoli. Che se avvenga che pecchi- 
no; debbano, come vuole l'Apostolo, correggerli, pregarli, 
riprenderli, ma con ogni bontà e pazienza. Che se per 
la gravità del delitto fosse pur necessario di usar la 
verga, in ogni caso il rigore si temperi colla mansuetu- 
dine, colla misericordia il giudizio, colla dolcezza la se- 
verità, perche senza asprezza mantengasi la salutar 
disciplina ,,. Tenendosi al quale spirito, che Gesù Cristo 
ha voluto si trasfondesse ne' suoi veri ministri, dubiterete 
voi ora, che, cooperando massimamente la grazia dello 
Spirito Santo, ottenuta dalle sue lacrime e dalle sue 
preghiere, non dovesse fare gran frutti di sinceri e costan- 
ti ravvedimenti ? Dubiterete che alcuno vi potesse essere, 
che non rendesse a così puro e mansueto suo zelo la più 
solenne testimonianza? Vi bagli che que' medesimi, che 
neir eccesso dei loro traviamenti credettero alcuna volta 
d'aver pretesti di alienarsi da alcuno de' sacerdoti, ebbero 
sempre carissima e veneranda la persona del nostro Tomini: 
il quale unendo con raro esempio una ferma detestazion 
d' ogni errore colla più schietta ed amorosa commiserazione 
«gli erranti , veniva così conciliando venerazione al sacer- 
dozio, e giltando i principi quella singolare fiducia, 
per la quale non pochi di que' traviati , almeno in sugli 
estremi, avrebbero fatto di riparare per lui all' infinita 
misericordia di Dio. Tanto è vero come osserva il Cri- 
sostomo ( Omel. xxx. In Mat. ), che nella umiltà e nella 
mansuetudine più che altro è riposta la virtù di coloro, che 
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Gesù Cristo spediva come pecore in mezzo ai lupi: tanto 
è vero, come dicono ancora i Padri del Concilio di 
Trento: ,, che a correggere i traviali giova assai spesso più 
la benevolenza che la severità, più che la minaccia l'esor- 
tazione, più che il potere la carità ! 

Ma non fa solo colla mansuetudine, e colla dolcezza 
delle parole, che egli diede a conoscere la sincera carità del 
suo cuore: ma più ancora lo fece, come vuole l'Apostolo della 
carità san Giovanni, coli' infallìbile prova delle opere. E qui 
quali' altro campo mi si aprirebbe a parlarvi di quella 
sua notissima inclinazione ad ogni genere di beneficenza? 
Poteva esservi alcuna pubblica opera, che alla pia genero- 
sità de* cittadini venisse raccomandata, ed alla quale 
assai di cuore non contribuisse ? Quando ei pose mano 
al progetto di un nuovo Seminario, non fu egli de' primi 
a profferire, a misura delle sue forze, non tenui somme? 
E quando fu specialmente deputato a sorvegliarne la fab- 
brica, poteva egli pigliarvi maggior interesse? mostrar più 
viva sollecitudine, perchè il nuovo edilìzio sorgesse degno del 
grande scopo a cui era ordinato, e degno insieme della 

munificenza de' suoi cenerosi benefattori? E fatto che fu 

o 

Arciprete dflla Cattedrale, non fu studiosissimo di pro- 
muoverne anche a sue spese il maggior lustro, e di 
arricchirla di nobili arredi? E il futuro Arciprete non fu 
«sso pure dal generoso suo cuore proveduto di acconcia 
abitazione (n)? 

Che dirò poi dello spirilo di cristiana elemosina , che lo 
portava a tutto versarsi per cosi dire nelle viscere degli indi- 
genti? Perchè, a tacermi delle ordinarie limosine, che con molta 
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intelligenza distribuiva a sollievo degli ordinarj bisogni de 
poverelli massime suoi parrocchiani: chi potrebbe dissimulare, 
ciò che non senza un sentimento di meraviglia narrano i suoi 
domestici, dello spogliarsi che fece fin delle robe più neces- 
sarie, e dello impoverire notabilmente la già parca sua mensa, 
sempre che una qualche singoiar carestia, e una più urgente 
necessità de fratelli gli fosse sembrato addimandare al suo cuore 
quel singoiar sacrifizio, e quasi eroica privazione? Chi potreb- 
be dissimulare, ciò che per altro non sanno bene che i suoi 
più intrinseci, e di assai chierici mantenuti a sue spese nel Se- 
minario; e di Preti ajutati comecché fosse in qualche loro 
tribulazione e miseria; e di vedove e di pupilli sovvenuti 
assai largamente; e di giovani specialmente poste in pericolo, 
da lui salvate non senza molti dispendj? E i poveri infer- 
mi, e i poveri vergognosi in che tenera predilezione non gli 
ebbe, quali amorose finezze non usava egli a confortarli ? 
Ah! specialmente dacché fatto Arciprete si sentì d essere 
il comune loro padre , non fu mai che un momento se ne 
potesse dimenticare. E se altra parte del ministero per la 
quasi cadente età sua dovette cedere ad altri; questo almeno 
Tulle sempre per se, di potere in persona asciugare le 
lagrime degli infermi e de' poveri più angosciati. E voi lo 
sapete, o più intimi famigliari della sua anima, se altra 
cura potesse aver più cocente di quando fosse mancato 
di che sollevare abbastanza alcune di queste più speciali 
miserie; se mai ristesse finché o del proprio o dell' altrui 
non avesse trovato di che ricreare le care viscere di Gesù 
Cristo. E dato mi fosse di poter dire in pubblico alcune 
di queste più particolari opere di beneficenza, onde egli 
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tolse a rilevare alcuni infelici da civil condizione venuti in 
(ondo della miseria, che vorrei farvi non che altro piangere dal- 
la consolazione. Ne mi chiedete com' egli potesse a tanto 
arrivare. Quando già mollo non avesse fatto colle liberalità 
sue proprie, vi ricorda del detto di sani' Ambrogio ( De offi. 
L. il. c. 7. ): ,, Che molti Sacerdoti quanto più hanno 
dispensato, tanto più è loro abbondalo che dispensare*, perchè 
chiunque vede un buon dispensatore, gli conferisce volen- 
tieri il suo, tenendosi certo che la sua misericordia per- 
verrà a' veri poveri ,,. 

Ma io non posso dimenticarmi di un allro oggetto 
assai caro alla sua anima. I giovani, voi me lo dite, furo- 
no sempre la sua porzione più prediletta; e la sua cura 
più amorosa fu di promuoverne per ogni guisa la cristiana 
educazione. Per questo fra le parli del ministero ebbe sem- 
pre carissima quella di spezzar loro il pane della divina 
parola. E qu in lo per molti anni campì V ofizio di Visitator 
generale delle Scuole della dottrina cristiana ; e quando 
ultimamente adunava nella Chiesa cattedrale e nelle sus- 
sidiarie i giovinetti suoi parrochiani: chi non ammirava la 
pazienza, lo zelo, Ja benignità, la dolcezza, che egli tcnea 
nelT ammonirli e nell amaestrarli ? pareanp in lui trasfusi 
gli ammirabili modi di un Neri. Ne li perdeva egli d' occhio 
quando già fatti giovani uscivano delle scuole della dottrina; 
ma allor specialmente amava raccoglierli in apposite con- 
gregazioni de oratorj, non per dislrarli con men savio 
consiglio dalle altri parrocchiali funzioni, ma col sanlo 
divisamento di prevenirli particolarmente de' nuovi pericoli 
a cui sarebbero esposti, porgere a loto speciali norme di 
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vita cristiana, confortarli a unirsi insieme coi santi vincoli 
della preghiera e dell' esempio, onde meglio potessero 
serbarsi puri da questo secolo. E ben conoscendo che 
dove è ignoranza, ivi spesso è corruzione e scostumatezza , 
a un altra cura ebbe sempre rivolta l'anima, dico a pro- 
muovere e vantaggiare per ogni guisa quella savissima ope- 
ra delle scuole caritatevoli, che tengonsi ogni sera nella 
nostra città a costumare ed istruire que' poveri giova- 
netti, che travagliandosi il giorno nei lavori meccanici, non 
possono profittare delle pubbliche scuole. Egli con altri pii 
e generosi colleghi avea contribuito perchè sorgesse fra no 1 
una si provvida istituzione (n). Nè mai da quell'epoca 
e gli fu men sollecito di proteggerla e di sostenerla si col 
sussidio dell'opera che colla efficacia della parola. Tal- 
ché pur sulla fine della sua vita, non gli diè 1' animo di 
separarsi da loro, senza chiamarli a parte di una porzione 
del suo patrimonio (i3). Tanto egli amava i suoi cari 
giovani ! tanto egli avrebbe bramato di perpetuar loro 
per quanto era possibile il suo amore ed ogni bene! 

Ed avremo ora bisogno di cercar la cagione, per cui il 
nostro Tomini fosse pur tanto venerato fra noi? Ah che un 
uomo di tal carità e di tanta beneficenza non polea essere che 
r iamato e caramente diletto! A che lutto si aggiunga quel 
corredo di ogni domestica e privata virtù, quella tempe- 
ranza colla quale infrenava ogni suo atto, ogni parola, ed 
ogni desiderio; la sua modestia e bontà singolare coi do- 
mestici e coi famigliari, la gravità de' suoi costumi raddol- 
cita colla più amabile soavità delle maniere: si aggiunga 
quella aflf« Mie insieme e decorosa nobiltà di tratto, che 
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egli tenea mai sempre con ogni genere di persone; e quel 
fiore di gentilezza, che iu lui era effetto dei riguardi do. 
vuti ad ogni grado, e fino studio di purgatissima carità, 
che non vorrebbe, at dir dell' Apostolo, lasciarsi vincere 
e prevenire nel rendere ad altri testimonianze di onore: 
ciò si aggiunga, ripeto, a tutto che abbiamo ammirato noi 
carattere del nostro Tomini; e poi si conchiuda, se egli 
non ebbe quel tanto, che rende 1' uomo non pure accetto 
all' altro uomo, ma tulio tutto desiderabile. 

E tale era infatti il Canonico ed Arciprete Tomini: 
che da per tutto e da tulli era bramato; e sarebbe paruto 
mancar qualche cosa, se dove alcun pubblico bene pur si 
trattasse, non si fosse trovala la sua persona. Ed egli poi con 
quella sua rara bontà, e inclinazione a condiscendere ad 
ogni onesto ed utile desiderio, faceva ad esempio dell' Apostolo 
Paolo ( i. Corist. x. 33. ) ,, di compiacere a tutti in ogni 
cosa, non curando la propria utilità, ma quella di molti, 
aftinché fossero per lui salvati ,,. 

Di qui il pregarlo che facevano i Parrochi perchè 
volesse di sua presenza onorare le loro sacre festività o 
benedire a qualche nuova istituzione, che si facesse nelle 
loro chiese. Di qui la stima in cui l'ebbero anche i più 
culti de' suoi concittadini, che, aggregatolo alle loro adu- 
nanze prima degli Eccitati, poi del recente Ateneo, trovarono 
sempre di doverlo onorare qual egregio cultore de' buoni 
studj e protettore sincero d' ogni maniera di utili discipline. 
Di qui la festa, che gli faceano Maestri e chierici del 
Seminario sempre che fosse intervenuto o a rallegrarvi le 
ferie, od a far più divote le loro feste, o ad animare i loro 
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pubblici e privali esperimenti. E i maestri essi pure delle 
minori scuole, alla cui direzione era preposto, quanto non 
lo vedevano essi pur volentieri, e quanta non era la letizia 
di que' giovanetti, che in lui prendevano a riverire per 
ispontaneo sentimento Y eccelso grado del Sacerdozio ? E con 
che senso di singolare venerazione non era accolto nelle 
caste assemblee delle 6arrnto vergini, ove recavasi angelo di 
conforto e di consolazione? K quanto spesso non l'otteneva- 
no pure Orfanotrofj, ed altri Istituti di beneficenza? E non 
vi ricorda del venerabile vecchio, che, sempre conforme al 
suo spirito di promuovere ogni maniera di bene, non ha 
più di un anno, fra le lagrime degli astanti recavasi ad appla- 
udire a quel novello Istillilo dell'Asilo d'Infanzia (i4)? 
Ma che accade più altro cercare? Finirò coli' Apostolo 
( Filip. iv. 8. )• ,, tutto quello che è vero, tutto quello 
che è puro, tutto quello che è giusto, tutto quello che è 
santo, tutto quello che rende amabili, tutto quello che fa 
buon nome; se qualche virtù se qualche lode di disciplina, 
a queste cose pensava, queste operava ,,. 

Uomo beato! benedetto Sacerdote di Dio! perchè do- 
vevi esserci tolto > perchè da noi dipartirli, se tanta parie 
de' nostri cuori ne hai leno portato (|5)? Ma cessi il vano 
e men savio lamento. Iddio a t nnpo ce lo ha donato, ed 
a suo tempo lo ha seco ritolto. Cittadini, che mi avete 
ascollato, onorate la Religione, che tali uomini vi produce; 
e fate di meritarvi dal cielo, che fra voi spesso si rin- 
novellino codesti esempi. E voi specialmente, che aveste il 
bene di essergli più famigliari, e che aveste da lui i più si- 
curi principi di vita spirituale: serbatevi cari codesti preziosi 
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semi, e fate di coglierne maturi fruiti di grazia e di 
santificazione. E voi pure ( se, come mi è dolce credere, pur 
tu' ode alcuno anche di questi tali ), voi pure, o facoltosi, 
che, imparato da lui a nascondere alla vostra sinistra ciò 
che la destra darebbe ai poveri, nelle sue mani solevate 
non rado depositare; i preziosi tesori delle vostre limosino -, 
deh, se v' è cara V anima vostra, continuatevi in queste sante 
beneficenze; perchè ì bisogni non verranno già meno, nò 
mancheranno altri ministri, che sieno degni d esser chia- 
mati a parte di tanta vostra misericordia. E noi Sacerdoti 
che abbiamo parte al suo ministero, vediamo pure di somi- 
gliargli nella virtù; nè prima leviamo il guardo da così 
insigne modello, che non proponiamo di fare ogni opera 
per ricopiarlo. 

Tu intanto, o sacro e venerabile uomo, che, come bene 
crediamo, già fosti ammesso all' ineffabile amplesso dell eter- 
no Pontefice Gesù Cristo, in compagnia dei Salesii « 
dei Neri, a cui pur tanto hai somiglialo, e già t' innebrii nel 
gaudio sempiterno; deh, se come speriamo, ancor ti cale 
del bene de tuoi fedeli, se ami ancora il decoro di questa 
Chiesa, questo solo ci ottieni; che in molli' ancora di questo 
tuo clero a te diletto, s abbia pure a trasfondere una gran 
parte di quella tua anima, s abbia in molli a diffondere quel 
tuo puro, mansueto, pietoso e soave spirito, onde giugncsli 
ad essere sì caro a Dio ed agli uomini, ora e ne secoli. 
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(i) Lorenzo Tomini naque in Bergamo nel Borgo S. 
Lorenzo, li 9 Luglio 1 7 f>8, del Conte Marco Tomini -Foresti, 
cultore esregio de' tuoni sluJj e non volgare poeta, e della 
nobile Dama Chiara Parravicini. 

(a) Kon era ancor sacerdote che il Tomini era eletto 
Canonico dell' ordine dei diaconi nell insigne Capitolo della 
nostra Cattedrale. 

(3) Il P. Luigi Mozzi, Gesuita e poscia Canonico ed 
Arciprete della Cattedrale , fu tra i primi istitutori del nostro 
Tomini. 

(4) bell'anno 1795 il P. Arciprete Mozzi richiamò in 
fiore le Congregazioni Mariane dette di S. Luigi Gonzaga; 
e istituì in oltre la Compagnia che chiamò ancora di S. Luigi 
Gonzaga , e poco apresso la Compagnia dell amore di Gesù 
Cristo. A tutte le quali Congregazioni cooperarono come 
direttori speciuli i due giovani Canonici D. Giuseppe Bena- 
Ha, e D. Lorenzo Tomini. 

(fi) Gli ordinar) Colleghi delle Missioni tenute dal To- 
mini eruno il giù lodato Arciprete Mozzi e il Canonico D. 
Giuseppe Benalia , e l Arcidiacono del Capitolo, che era 
allora Monsignor Marco Celio Passi, principale anima di 
quei .tanti Esercizj. 

(6) II Tomini fu eletto Penitenziere della Cattedrale nel 
1807 in luogo di Monsignor Giuseppe Vcgini. 

(7) Non appena fu prete e Canonico, che ei venne ono- 
rato del grado di Esaminatore prosinodale; e sempre in se- 
guito a pieni voti riconfcrmuto in qucll offizio. 
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(8) Per tutto quasi il tempo del suo canonicato fu pur 
Deputato del Seminario; da prima incaricato dell amministra- 
zione e della fabbrica , poi specialmente preposto a sorve- 
gliarne e dirigerne la disciplina. 

(9) Fu eletto Ispettore delle Scuole elementari della Co- 
mune e Distretto di Bergamo Vanno 182 1; al quale incarico 
non si sottrasse interamente che nel i836, quando per la 
cadente età sua non si vide più atto a poterlo portare con 
quello zelo, che era solito mettere in tutte le sue incum- 
benze. 

(10) Sucesse nella dignità di Arciprete al Conte Archi- 
diacono Monsignor Marco Celio Passi neW anno i83o. 

(11) Poco dopo la sua elezione ad Arciprete dispose che 
la sua comoda e civile abitazione passasse in uso e patrimo- 

' nio dei futuri Arcipreti della Cattedrale. 

( 1 a) // già lodato P. Arciprete Mozzi in compagnia dei 
suoi valenti cooperatori Canonico Giuseppe Benalia e Cano- 
nico Lorenzo Tomini uvea fra noi fondato ed ordinato nel 
1 796 la bella Istituzione delle caritatevoli Scuole serali. Al 
mantenimento della quale contribuì poi anche in seguito con 
generose limosine fra gli altri il Conte Arcidiacono Passi» 
insieme ai già detti cooperatori alla prima fondazione del- 
l' Istituto, il Benalia e il Tomini. 

(13) A benefizio specialmente de' giovani delle suddette 
scuole lasciò un suo poderetto situato presso la Madonna di 
Sudorno, che a non dissimile oggetto, avea già fin dai tem- 
pi del Mozzi a sue spese acquistato. 

(14) Della Istituzione dell asilo a* Infanzia nelT alta 
città, e delle apposite Allocuzioni lettevi dalf 1. 7? Consiglier 
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Delegato e da Monsignor Arciprete si può vedere il Giornale 
provinciale del 7 Giugno i83c). 

(i5) L'Arciprete Tomini , benché già avesse passati gli 
anni ottantuno non di meno per aver superato lo scorso anno 
una gravissima malattia, dalla quale si era molto bene ria- 
vuto, avea messo in tutti una grande speranza di poterlo pur 
tuttavia per alcun tempo godere. Afa la mattina del 5 Giu- 
gno di codesC anno \òf\o, con dolore si seppe, che soppraffat- 
to da violenza di morbo quasi improvviso, presente però a se 
sfesso fino agli estremi, in bievissima ora erasi addormentato 
nel Signore. 



FINE. 
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